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Un'altra pesante imputazione dai magistrati torinesi 
• t : •' V 

del bar dell'Angelo 
-, S >?, ' - : i . ' ,è « ' ; rt • • . .• • . -.- - ••••-.• 

Carmine Civitate fu «giustiziato» da Prima Linea perché nel suo locale la polizia aveva ucciso i ter
roristi Barbara Azzannile Matteo Caggegi - Il figlio del leader de e Sandalo quel giorno c'erano 

Con pochi voti vince una deludente proposta 
v.tf .J5 i:̂ t ^ ^ 

JV4 * ' , i.. .'-J 

designa 
. /. 

romana 

TORINO — '• Ancora ; novità 
sul fronte terroristico - da 
parte, della magistratura to
rinese. / Quattordici mandati 
di cattura sono stati emessi 
contro i presunti responsabili 
dell'omicidio di Carmine Ci-

" vitate, U barista •< giustiziato » 
da Prima: Linea il 18 luglio 
dell'anno scorso. Tra gli ac
cusati ci sono due dei perso
naggi tristemente alla ribalta 
delle cronache, giornalistiche 
dì questi giorni: Marco Donat 
Cattin e- Roberto Sandalo. I 
due avrebbero partecipato 
materialmente alle fasi esecu
tive del crimine. Con loro.e-
rano Michele Viscardi, Fabri
zio Giai e Maurizio Bignami. 

Gli altri imputati sono Ser
gio Segio, Bruno Laronga, -
Susanna Ronconi ì e • Nicola 
Solimano, perché insieme con 
Donat ' Cattin e Giai (co
me loro membri del coman-. 
do nazionale, di PL) avrebbe
ro prèso l a - decisione s di' 
compiere l'attentato; Fran
cesco D'Ursi, sua sorella Ro
setta. Maria Teresa Conti, 
Franco Albesano.. Donatella 
Di Giacomo perché avrebbero 
collaborato alla realizzazione 
con compiti d'appoggio. 

Carmine Civitate era il tito
lare del bar dell'Angelo, di 
vìa Paolo Veronese. In quel 
locale alcuni mesi prima (il 
28 febbraio) la polizia aveva 
sorpreso ed ucciso in un 
conflitto a fuoco Barbara Àz-

' zaroni e Matteo Caggegi, due 

Marco Donat Cattin 

militanti di Prima Linea. 
; « Carla » e e Charlié »;' (quésti 
i loro nomi di battaglia) sta-

; vano accingendosi a compiere 
, un attentato contro il vicino 
• comitato di quartiere di Ma
donna di Campagna. Avvisati 
da una segnalazione anonima 

< che nel bar si trovavano del
le persone ' sospette, i poli
ziotti fecero irruzione. * Cag-

* gegi e là Azzaronì, secondo la 
; ricostruzione fatta dagli in-
' qùirenti, aprirono il fuoco e 

Roberto Sandalo 

gli agenti risposero. I due 
terroristi' .furono colpiti a 

, morte. Uno. o due loro com
pagni - (il particolare però 
non ha mai trovato conferma 
ufficiale) riuscirono ad allon
tanarsi dal lUOgO. jlu - '; 

Proprio ; per vendicare 
e Carla » e « Charlie >, nove 
giorni dopo Prima Linea or
ganizzò un agguato contro u-

' na e pantera » della PS. Una 
telefonata anonima in que
stura attirò la pattuglia in 
via Millio con il pretesto di 

un inesistente furto in un 
bar. Quando l'auto fu sul 
posto, i terroristi, appostati 
nel locale stesso ed ai lati 
della strada, cominciarono a 
sparare. Gli agenti replicaro
no ed uno degli attentatori 
(oggi si sa che era Bruno 
Laronga) rimase ferito ad u-
na • gamba. ' ; Purtroppo V nel 

- conflitto a fuoco rimase ucci
so uno studente diciottenne, 

' Emanuele • IuriUi, '• che - stava 
rincasando.•}'**• /::- v •> 
- Per una tragica fatalità Iu-

rilli frequentava il VII Istitu
to tecnico * industriale, lina 
scuola situata esattamente di 
fronte al bar dell'Angelo. 
Quasi certamente Iurilli fu 
colpito da un proiettile e-
sploso dai terroristi. 

• - Non soddisfatti, i killer di 
Prima Linea decisero di at
tuare un'altra « vendetta ». 
Anziché la polizia, il bersa
glio prescelto fu, questa vol
ta, il titolare del bar in cui 
Caggegi e la Azzaronì erano 

•stati uccisi. Come annuncia
rono, successivamente in un 
volantino., il povero Civitate 

telefonata che aveva fatto ac
correre sul posto i poliziotti. 
L'attentato fu minuziosamen
te ; preparato. La mattina 
stessa del 18 luglio, la D'Ursi 
e la Conti effettuarono una 
specie di ricógnuEÌóne nel 
bar. Avuto dalle due dorine il 

«via libera», con rassicurazio
ne che Civitate era al< lavoro, 

Giai e Bignami fecero il loro 
ingresso nel locale (Sàndalo 
rimase al volante della vet
tura,; mentre non è chiaro 
quale compito svolsero Donat 
Cattin é Viscardi, che pure 
parteciparono all'azione, pro
babilmente con funzioni di 
copertura). •:'- " ':.;. ''rK:'u • '̂  
< Con fare tranquillo si di
ressero al banco ordinando 
due amari. Il barista riempì i 
bicchieri. D'improvviso i 
€ clienti » estrassero le pisto
le, e Bignami sparò. Colpito 

; a morte Civitate stramazzo al 
suolo. Bignami aveva così re-

' golato il conto con colui che, 
secondo lui, aveva indiretta-

' mente provocato la morte 
della sua amica Barbara. 

La Azzaronì e Bignami si 
erano ? infatti; conosciuti e 
frequentati a'Bologna, dove 
entrambi operavano. : 

. Delle quattordici ; persone 
colpite da mandato di cattu-

' TAL per l'omicìdio Civitate la 
maggioranza sono tuttora la
titane In carcere sono Soli-
mano, \- Laronga, ; ; Sandalo, 

>/Giai,: iAlbesanV ;«iRosétta 
:;:D;yrsi. m^y.:'., s : - •. ,.•. 

Sempre da Torino,. nono
stante il riserbo dei magi
strati, provengono intanto 
nuove * attendibili - ancorché 

. ufficióse conferme alla te3i 
"secondo cui le confessioni di 
'Paolo Salvi^nòn smentiscono 
affatto quelle rese preceden
temente ai giudici da Rober-

', to Sandalo. 

La nomina ufficiale stasera - Il magistrato è titolare dell'inchiesta Moro - La sinistra del 
consiglio aveva proposto una candidatura. «nuova » - Vessìchelli ò stato prosciolto, 
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Procedimento 
per diffamazione 
'•-.-'; a. carico;^ ;•;'•.•': 

del senatore 
; Vitalone 

'1 ' * ' - . - ; '•--'-- • '••r-'.\ì,\', >.>l.i-lT.-..i'..:-f ."••,• 

RÓMA — Una richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro il aèn. Claudio -Vita,-
Ione (DC) per 11 reato di dif
famazione è stata, Inoltrata 
al Senato dal pretore di Alee-. 
sano (Lecce). ,, '~ '";'. 

Nella richiesta, '" trasmessa 
al presidente del Senato dal 
ministro di Grazia e Giu
stìzia, si fa riferimento a 
un comizio tenuto dal sena
tore Vitalone, in Castrignano 
Del Capo (Lecce), durante la 
campagna elettorale per le 
elezioni politiche del 1979. In 
quella occasione 11 parlamen
tare — è detto nella richie
sta — pronunciò' «come si 
evince- — -dal contèsto del 
discorso, registrato su nastro 
magnetico > e | trascritto, le 
seguènti espressioni: «I 
chiusini delle fogne dì que
sta città non chiudono bene 
perché ogni tanto c'è qual
che sorcio che sbuca fuori o 
qualche " squallido ; pagliac
cio»/ Quelle frasi erano state 
pronunciate -K è- detto an
cora — all'indirizzo di Vip. 
cenzo Santo Pirelli, candi
dato alla Camera nelle liste 
-dèl'<FSl».V':;---•'* •; r«=.'r, v1 
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L'efferato omicidio d'un agente e dello zio per « motivi di traffico 

con Tarma 
Dopo un mancato incidente snUa statale dell'Aspromonte 

'•••u 15 giovani hanno disarmato U polmotto e poi fatto fuoco 

REGGIO CALABRIA — L'appuntato di PS Micheto da Maria rimasto ucciso 

to afferma Lagorìo in una Ietterà al sindaco 

« 

•ri. •_.. 

,V ' ' • sarà ano 
ROMA — D ministro della Difesa. Xagorio, in 
tma -ietterà- inviata al sindaco di Rapolano, 
compagno Walter Paletti afferma « in modo 
netto e formale > che «né Rapolanó, né alcu-
n'altra località, della provincia di. ' Siena o 
della Toscana sono. stati mai presi in cpn-
sideraziohe a nessun livello (tecnico o politi
co), come sedi possibili di una futura instal
lazione di^'nussili Cnrise >. 
: Nel comune di Kapolano — dice Lagorìo 
— si trova un deposito di munizioni per ar
tiglieria convenzionale, e « non sono in corso 
lavori-di alcun genere», e non sono previsti 
«né un potenziamento del deposito, né una 
modifica del tipo di munizionamento attual
mente accantonato >. Tale deposito « viene uti
lizzato di tanto in tanto da reparti militari ita
liani durante i loro spostamenti ». 

L'ultimo di questi spostamenti — afferma 
I ministro — ha riguardato la brigata del

l'Esercito di stanza a Portogruaro, che ha 
utilizzato, il 30 maggio scorso, il deposito 
di Rapolano «per far sostare le proprie co
lonne. dirette a Civitavecchia » nel cui porto 
sono state imbarcate per raggiungere la Sar
degna, e quindi il poligono di tiro di Per-
dasdefogu, per una esercitazione. Lagorìo di
chiara pòi al sindacò di Rapolano di non 
avergli scrìtto prima, perché non voleva che 
questa sua lettera «potesse in qualche modo 
interferire nella manifestazióne pacifica che 
era stata programmata per domenica scor
sa ». Le popolazioni di Rapolano (e della To
scana) prendono atto con soddisfazione delle 
precisazioni del ministro, rilevando che la 
manifestazione unitaria di domenica scorsa 
era. stata organizzata contro l'installazione, 
sia in Toscana che in qualsiasi parte d'Italia, 
degK euromissili Cruise. 

Dalla nostra redazione \ 
CATANZARO - «Siamo an
cora alla :- ricerca, dei, testi-
moni, di quelli che hanno vi
sto. Ed è già difficile que
sto. Figuriamoci trovare i 
colpevoli». Così, ieri pome
riggio, un ufficiale dei cara
binieri della stazione di Pia
tì; ha commentato lo svolgi* 
mento delle indagini sul gra
vissimo fatto di sangue avve
nuto mercoledì sera lungo la 
statale. aspremontana >. che 
congiùnge il mar Iònio al 
Tirreno e nel corso del quale 
sono state uccisi un poliziot
to ed un suo congiunto; Un' 
atto brutale, efferato, che ha 
destato enorme impressione 
m tutta la Calabria. 

I due sono stati ammazzatL 
dopo un litigio, da un gruppo 
di giovani che hanno disarr 
mato il poliziotto e con ' la 
pistola d'ordinanza hanno fat
to1 fuoco a ' ripetizióne. ''"' 
:': Si è ucciso anche per un 
sorpasso, per una banale di
scussione fra^automobìustì. 
.-• E* • alméno questa l'unica 
pista die sefuono i carabi
nieri di Reggio, Locri e Pia
t i die ieri hanno ricostruito 
remsodk). 

Michele De Maria. » anni. 
originario di Mofochio. un co
mune della Piana di Gioia 
Tauro, m servizio da tre anni 
come autista al Commissaria
to.di pubblica sicurezza di 
Palmi: lo zio Francesco No
to. 41 . anni, commerciante 
di mobili, pure lui originario 
di Molodrio ma residente a 
Cirella di Piati, ritornano ver
so le 17,30 di mercoledì, lun
go la vecchia statale «112» 
da Corona a dieci chilometri 
da Locri, sulla fascia ioni
ca reggina. . . . , . . . ."_ 

' Hanno partecipato, insieme 
con altre persóne, aduna ce
rimònia funebre. Hanno pran
zato a Cirella di Piatì. : e. at
traverso ' l'Aspromonte ritor
nano ora sul versante opposto. 
: Li tutto, formano una caro-
vana composta da tre mac
chine. che lentamente percor
re la vecchia arteria. L'appun
tato di PS è in coda, e con 
lui -"è la madre. Ad un tratto. 
m direzione opposta, sbuca 
una macchina ./ào\ andatura 
sostenuta. Per poco non av
viene uno scontro. ' Michele 
De Maria blocca Tanto e sal
ta giù per chiarire fl fatto. 
ina' dalTaltra macchma quat
tro o cinque govani lo affron
tano schiaffeggiandolo. 

"-; Tutto sembra finire qui. 
L'appuntato, convinto anche 
dalla madre, rientra ìn mac
chma e raggiunge i parenti. 
Allo zio. Francesco Noto, 
racconta quanto gli- è succes
so.. E qui inizia la secónda 
parte déla storia, conclusasi 
pòi in tragedia. ' 
' Francesco Nòto convince 
infatti il nipote a tornare in
dietro per vedere chi 

questi giovani e .perché han
no .. avuto una reazione. cosi 
violenta. Due inarchine fanno 
cosi marcia< indietro:. in una 
c'è Noto» in un'altra Tappun-
tato convla madre, un'anzia
na dònna che è stata la te
stimone impotente dell'esecu-
ziohe del figlio, e del fratello. 
. Ad un chilometro, e mezzo 

dall'abitato di Piati c'è rin
contro con il gruppo di gio
vani. Secondo il raccontar del
la donna, dieci, forse anche 
quindici7 

le due1, 
fuori i due uomini é a que
sto pùnto, in una sequenza-
allucinante, strappano la epì
stola d'ordinanza all'appunta
to. fanno inginocchiare le 
due vittime e le 
sol colpo. Tutto «osi, in que
sta maniera incredibflmente 
feroce. „ secondo v la ' testimo
nianza deua rondre idi De 
Maria. Al fatto assistono al
b e persone che. si trovano vi
cine ad .una fontana,".ma nesr 
SUDO si è presèutató ' • finora 
dai carabinieri.-Regna roroer-
t i più assoluta. 

Trovato il cadavere dì un rapito 
COMO — U cadavere di Adelmo inul t i , un mdnstrlale mi
lanese sequestrato due masi fa, è statò ritrovato questa, not
te alla periferia di Como nel pressi di un residence. I * ma 
morte risalirebbe a una trentina di giomi m, 

I * acoperta del cadavere è avvenuta probabOmente In 
seguito alle oonfeasioni di alcuni rmw-ìftii deua malavita 
arrestati nei giorni scorai dai carabinieri e ritenuti respon
sabili del rapimento dell'industriale. L» banda, secondo gli 
investigatori, sarebbe composta da elementi della malavita 
calabrosìciliada e da un paio di abitanti di Monav _ 

Tra gli arrestati figurerebbe anche un «campione» di 
motoctettsmo. Fossati — secondo te confessione di uno dei-
la banda — sarebbe «tato.zamrigjonato in due e 
è stato ucciso circa un mese fa a coltellate dopo 

RÓMA — '.*• Achille Gallùcd 
sarà, con ogni probabilità, 
il nuovo capo della Repubbli
ca, di Roma. La sua designa
zione a successore di De 
Matteo è stata votata ieri not
te a stretta maggioranza dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura dopo una aspra e 
difficile discussióne. La : no
mina uffidale, salvo sorpre
se o ripensamenti, dovrebbe 
avvenire oggi stesso: il CSM, 
dopo aver ricevuto il plàcet 
del ministro di Grazia e giu
stizia Morlino, si riunirà in 
serata • per Una nuova vota
zione die avrà valore di de
finitiva ratifica della nomina. 
• A favore della : designazio
ne di Achille Gallucci, attua
le capo'dell'ufficio Istruzioni 
del • Tribunale romano e tito
lare dell'inchiesta Mòro han
no, votato 18 membri del con
siglio, mentre 12 voti sono 
andati al : presidente ddla 
Corte d'Appello ;••' di ^ Firenze ' 
Fileno Carabba e due membri 
sì sono astenuti. La candida
tura di Achille Gallucd è 
stata . appoggiata • dai consi
glieri di «centro.» del consi
glio e da quelli più conserva
tori. Da parte della sinistra 
del CSM, invece, c'è stata una 
forte opposizione a una scel
ta del genere che, obiettiva-

vmente, non-.può non suscitare 
ì grosse' perpJessità. '^jf- _fo -• 
' ^ La'1 proposta della sinistra, 
tenendo conto del particolare 

:. clima e delle, vicende che han
no ' scosso ultimaménte1 la 
Procura di Roma (il caso 
Caltagirone, i problemi di ge
stione. la morte di Amato) 
tendeva, a portare alla :guida 
dell'ufficio . un, magistrato 
«nuovo»,, estraneo aìTam-
bienté. : che segnasse una 
svolta dedsa rispetto al pas
sato, e la cui nomina racco
gliesse il consenso della stra
grande maggioranza del con-v 

siguo stesso. Quéste radica
zioni : non sono state accolte» 
nonostante che la sinistra 
avesse €syte.vwjtncnte deciso 
dì non « congdare », ad ogni 
costo i suoi voti su un. deter
minato candidato^ ma - ascian
do" aperto la possibìlitaà :dl 

Convergenze su altre;:éànd£Éar 
ijnéi'".•••;";•• - / : ' • . : - - ; ' . • ; ; " ' ' 
- ' Là designajBone di Gallùc-
ci . suscita perplessità per 
motivi elementari: .prima di 
tutto, perché il magistrato è 
impegnato da oltre due an
ni nelle^ indagini sul; caso 

' Mòro, cade in ' uno. dei pro-i 
cessi più. importanti del do
poguerra ed è titolare della 
maxi-inchiesta sul terrori
smo e sui vertici del-partito 
armato. Un lavoro complesso 
e dpucatiasimor tutt'ora sog--

• g^to a importanti ^sviluppi: -
che senso lia^ spostare Gal-
lucd à$a Procura prima che 
questo lavoro sia oompmto?-
E, d'altra parie, ritardare la 
presa di possesso della cari
ca da parte sua signifiebe-

guida per motti mesi la 
«dJfficOe» Procura xnmanau' 
. Pur sottolinf wnno la doti 
prof essionali di GaQucci. I r 
sinistra ha però, soprattutto, 
voluto sottohneare che con là 
sua' il—ignamiM» non si por
ta alcuna aria di « novità » è 
di «rottura con il passato»: 
neH/ufficio romano. Anche 
dal tavolo di GaDuccL come è 
noto, sol» passate le ózscos-
se sxhìe5te sui fratelli Calr 
tagirone, sugM scandali Sfa- e 

La maggioranza & 
stretta) del consiglio, tatta-
VMU ha rn^noto sufficienti i 
riconoscimenti .doverosi,' alle 
sue capacità professionalità e 
ai titoli (come r anzianità) de
tenuti da Gallucci per rico
prire'la carica, di procurato* 
re "Capo. La parola, definitiva, 
in ogni casa, si avrà 

la 
dei 

Lo ha deciso la Corte di Catanzaro che poi ha rinviafo il a ottobre 

Per Piazza i 
• • 

non saranno riascoltati 
Dati* nostra redazione 

CATANZARO — D processo 
drappello per la strage di 
piazza Fontana, se avrà gior
nate decisive accadrà, ormai, 
dal • ottobre in poi. Il rin
vio, d'obbligo per la pausa 
feriale, coincide con un pri
mo bilancio di queste sedici 
udienze tenute a tasabur bat
tente dalla Corte di Catanza
ro. E ai tratta di un bilancio 
dd quale la voce più impor
tante è. certamente la deci
sione pteea ieri dai giudici 
dopo oltre due ore di camera 
di 

I potttJd e 1 inflitari, non 
Il buco 

nero 
di pHpo grado _~ 1 
rapporti tra i STO. i 

segreti dell'epoca e il settore 
politico, tra chi stava ai ver
tici della struttura militare e 
chi. invece, stava ai vertici 
dello Stato —non pare abbia 
alcuna rilevanza ai fini del 
processo. 

Dinanzi alla Corte di Ca
tanzaro, insomma, non sfile
ranno né Andreotti, né Ru
mor. né Tanassi, né i vati 
capi storia di quei serviti 
segreti con coi Gisiwrtflnf, 
l'ex agente «Z». ha detto e 
ripetuto per cinque udienze, 
di avere avuto coDegamènti 
disservizi»». 

L'avvocato Azzariti Bovi. 
die pur perseguendo g ì o-
Mettivi del suo ufficio, ha 
posto il srsbteom aVries*-

muitari ebbero nella strage. 
nehe coperture che oggetti
vamente o consdaroente essi 
fonarono alla strategia deue 
baosbe, si è visi© respingere 
tutte lo richieste. 

n rifarìsaento dell'avvocato 
di parte crvfle, al processo 

tema contro 11 generale Matt
in i oso oegi anelli pia al

di 
a 

m prona istanza, non è 
casuale. Scopo deBa parlo ci
vile rappresentata da 
ti-Bova, ora, e forse 
ancora, ausila dt far 
si giuebei popolsgl 4 
cesso dt Catanzitn, quel che 

o s« s M Inmao già 

Si tratta di moni <noa ri
cordo» che invece a Potensa 

trasformati in testi-
lucidissime, da a-

Rumor, per esempio. 
La Corte ha deciso che 

bastano gli atti già acquisiti 
e per respìngere le. richieste 
deua parto civile ha usato un 

te» per sottoBnoare che sol 
chiave del piocesso e 

Mal ano» dsBa Corte allo 
• l i • . ^ K k a ^ ^ - « I U J I A 

ncnirave w e p w crnsK 

- ' A-V/->T ti9 -. - .+ - r*" t/ ' i 

Il proprio 
riti-Bova 
richieste 

di giudizio che già la 
dt Potenza aveva 
nel corso del 
allorché 
caso Manate e 
che vi fu ckca la 
del 
pere 
<fi 
Giannettìni. 
mono una 
testi mai 
ro. s 

Anche on 
di, viene k 

canza di e qualsiasi responsa
bilità oggettiva » la pratica 
sul trasferimento d'ufficio del 
procuratore aggiunto Raffae
le : Vessichelli avviata nelT 
ambito dell'inchiesta sulla ge
stione della Procura romana 
e l'affare Caltagirone. Vessi

chelli, in realtà, non aveva 
avuto nell'affare Caltagirone 
alcun ruòlo:;si èra limitato a 
consentire remissione . degli 
ordini di. cattura per i tare 
Caltagirone da parte dd giu
dici della sezione fallimen
tare. i ,: - • : •_ \ v • ,'h , >:• 

•V-M , - > i . t f t » r ' ; v , s J » . v . 1 ( « 

Comune di Anguìllara Sabazia 
% ' - i PROVINCIA DI ROMAV: "••.'. ,- - ; 

Avviso di gara [•,-. . S i - 1-^ . l , 

Il Sindaco rende noto che sarà indetta una gara per 
l'appalto dei lavori di costruzione della fognatura comu
nale (i. lottò) centro storico. • • • - . . • • 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art -1 
lett. C e con la procedura del successivo art 3 della leg
ge 2-2-73 n. 14. • 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 158.778.000. 
Chiunque abbia interesse può essere invitato a parteci
pare alla gara presentando apposita domanda alla se-

' greteria del Comune éntro e non oltre le oro 14 del 
Giorno 9-8-1980. . / 
Si.fa presente inoltre che la costruzione fognatizladel 

• Centro Storico è costituita da due lotti di pari importa 
{Della Residenza Municipale, 11 18-7-1980. 
'.:M(-l^-ri -•.!-.-:•- ,-^M•'.".';.:•/. .i ; ..,=--...•.'. -IL SINDACO V..̂  
1 ':' ' :".-^'r Auausto;Montorl. ;•'. 
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tri 

PROVINCIA DI PORLI' 
f i i • 

b) 

ty 

d) 

AVVISO DI DEPOSITO -
ADOZIONE di: . ' ? n 

a) Variante parziale, al PRO non incidente sul dlmensio» 
hamentó;;"i!r:i'''': ^,,;'^' -..•..:-" -••-.. 
Variante, parziale alla normativa PRO por sano e 0 . 1 
e d « E » ; ..-•..-,, • ^ • 
Variante al Plano.Particolareggiato di esecuzione del 
Comprensorio «Canada»; ^ 
Piano di recupero di iniziativa privata «Màrani-Roo-

e) Variante al P^JBP. Perrovla; , 
f) Plano di recupero di iniziativa privata «Pasini Alalia»; 

•;-•:-;;' •-.;••-"-.-'-'•':•: TU SINDACO - ! ; ', ; «••'•'' '"• -
Visti gli artt 14,25 e 26 della Legge Ragionate 7 dicembre 
1978, n. 47 come modificati con Legge Regionale 29 mano 

O.-1980, IL 33;^ -•••'•• ;_.;• . .- . .;;; 
Viste le deliberazioni consiliari n. 94 del 214-1980: • 

.--. n. 96 del 21-4-1980; ; ::^^v?: ;-V.-^^ ^ : : - - -^ -- ---'-n^W^del 184-1980;-^ *•• 
.'-̂ A-.--, o;\v.. r* '.'--J7,•;• .. I. -..nu^a.del 7-9-1980; . . . . ,• 
.•V^rr.--:^:.,r?:*:->^.--;-Lv:;:s--i;:;./a:"» del 1&4-UW); ..''v-'., , 
r-^ì-^^r.::' ^ " - : •:•-;:•-•*•• Y--:v n . 75 de l 184-1989;^'.••"\ i\ 
^•::v.Ky.-*j<^-r R E N D E NOTO 

; Che nella Segreteria dd Comum cU Mlsano Adriatico sono 
depositate per 30 giorni interi e consecutivi decorrenti 

' dal 14 luglio -«JOY le seguenti dèliberasioni consiliari e<n> 
redate degU elaborati tecraci relativi: a) DeUberaaione con
siliare n. 94 del 21-440, di: adozione di Variante Parziale 
al PRO non incidente sul dimensionamento; b) Delibo-
razione consiliare n, 95 del 21440, di adosione di Variante 
parziale normativa PRO per le zone «O. 1» ed «E»; 

'" e) DéUberastone consiliare n. 19 del 18-3-1990 di adozione 
di Variante al Piano Particolareggiato di esecuzione conv 

•r prensorio « Canada »; d) Deliberazione consiliare" tL 38 
- del 7440' di adozione del Piano di Recupero di tonda-

Uva privata Marani-Roccoli; e) Deliberazione consiliare 
~ n. 74 del18440, di adozione variante al PEER Perrovla; 

f) !DeUbenuuone consiliare n. 75 del 18440, di adosione 
: d iPano di Recupero dt iniziativa Private «Pasini Alalia »: 
; Cn^\eventozai osservazioni ed^opposisioni dovranne ' 
; re presentate al Conmne di Manno Adrtattoo, TJfOdi 

greteria. in 4 copie di cui una in bollo 
successivi airultimo di deposito. •• "'•'"-'~'i"'i 

(-,Ogni.opposizióne ed; ijsstirvatlnnw-potrà riferirsi ad uno: 
solò dégll'attl deuoeratlvf sopra citati spedflcandone ehhv 
ramente l'oggetto. 
ltìsano Adrtattco, 1114^1980.. - v-' ' ^ -•! •- _ . • / , ; - , ; 
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• Rieatfl sm iwar cadere (e^-
. toriale di linciano Barca) . 

7 Le reanoni nelle fabbriche 
\ • sulle misure ecooomìebe del 

e Taraaiè (articoli dì 
Btassimo De Angeli* e Fede
rico Ratnpim) 

Viene dsùTalte • freae ale 
te (di Aruiando Coasutta). ' 
I * 
(artìcoli di Gianni Borgna e 
co 

-J»A*,~+,4~'~~-- *?-'— 
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